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I e lei classe i i 

tutto da inventare 
Convegno sulle innovazioni tecnologiche al Festival nazionale dell'Unità a Torino - L'intervento di Bruno 
Trentin - «Il sindacato deve fare un salto di coscienza» - Una grande partecipazione al dibattito 

Dal nostro inviato 
TORINO — Uno che era seduto nella 
fila dietro la mia diceva, in una pau
sa del convegno sull'innovazione 
tecnologica a conclusione della bella 
mostra sui robot, qui alla festa na
zionale dell'Unità, che la classe ope
raia, nella foresta ancora molto o-' 
scura della involuzione elettronica», 
o dell'ultramoderno, o del post-mo
derno, chiamatelo come volete, è co
me Alice nel paese delle meraviglie. 
Attonita. Sbalordita, con gli occhi 
sgranati e la mano sulla bocca. Op
pure atterrita, curva sulle sue paure. 
E un'immagine fondata? A me sem
bra di no, neppure in piccola misura. 
Bastava ascoltare gli interventi che 
si succedevano nella sala sotterra
nea strapiena, da quelli introduttivi 
degli organizzatori della mostra, i 
quali possono legittimamente esser
ne orgogliosi, alle testimonianze di 
operai, tecnici, quadri, intellettuali, 
fino alle conclusioni di Bruno Tren
tin. Bastava farsi un po' raccontare 
le reazioni dei visitatori alla mostra. 

Ma il linguaggio, ovvero la forma, 
se non la sostanza di quell'immagine 
possiamo anche accettarla. E allora 
diciamo che la mostra è stata «il ten
tativo di costruire un percorso logico 
e politico nell'innovazione» (Carlo 
Olmo). Ma per dire che cosa, per so
stenere quale verità? Che «il proble
ma vero, per il movimento operaio è 
avere una visione dello sviluppo del
le forze produttive che utilizzi anche 
l'innovazione tecnologica per tra
sformare il lavoro, la fabbrica, ia so
cietà» (Piero Fassino). 

L'innovazione, pensiamo in parti

colare all'informatica, ai computer 
applicati ai processi produttivi, in
somma alla fabbrica, ha come scopo 
quello di rendere fluido, regolare e 
flessibile il ciclo produttivo, e, d'altro 
canto, aumenta enormemente la 
massa di informazioni legate alla 
produzione. E tendenzialmente, co
m'è ovvio, l'imprenditore ha tutto 1' 
interesse a che queste informazioni 
restino concentrate in un numero 
sempre più ristretto di cervelli, come 
sottolineava anche Angelo Dina, un 
altro degli organizzatori, introdu
cendo. Si tratta, come è stato ormai 
detto migliaia di volte, di una colos
sale questione di potere. : ? 

O forse sarebbe più giusto dire di 
una «storica» questione di potere. Ec
co, se dovessimo mettere il dito sull* 
argomento più toccato, più sentito, 
più vissuto in questa discussione sul
le «macchine», diremmo che questa 
cosa è la consapevolezza di trovarsi, 
nel bene e nel male, sull'orlo di epo
cali rivolgimenti della scienza, della 
storia, e come dice Ingrao, il più cita
to durante il dibattito, della politica. 

Tra questa consapevolezza e il 
chiedersi quale atteggiamento deb
bano avere i lavoratori verso il «nuo
vo» di cui stiamo parlando c'è, come 
è naturale, una strettissima connes
sione. Ed è esattamente questo il mo
tivo per cui riteniamo sostanzial
mente falso il ritratto di una classe 
operaia-Alice atterrita o attonita. La 
stessa discussione a questo proposito 
è stata illuminante. Prova ne sia che 
quasi ogni intervento si riconosceva 
in questa analisi tra i modernisti e-
stasiati e i luddisti apocalittici, o, se 

preferite una terminologia un po' 
•retro» tra apocalittici e integrati, c'è 
un tratto comune, l'assenza di corag-' 
gio critico. La rinuncia ad entrare 
nel merito dèlie cose, ad affrontarle 
per cambiarne segno e «natura». -

Ma per attrezzarsi al presente e al 
futuro di una fabbrica e di una socie
tà in tumultuoso sommovimento il 
sindacato, la sinistra, il movimento 
del lavoratori debbono accrescere è-
normemente la propria cultura, 
compiere quello che Bruno Trentin 
chiama un «salto di coscienza». • • 

Slamo, appunto, all'ingresso di un 
territorio nuovo, in parte sconosciu
to. Occorre che il sindacato si apra 
ad esperienze nuove, ci mediti sopra, 
ne socializzi gli approdi. Le difficoltà 
sono molte. Pensiamo, per fare solo 
un esempio, a quella specie di dolo
roso laboratorio che sono gli accordi 
per nuove forme di organizzazione 
del lavoro. Agli intoppi che stanno 
venendo fuori all'Alfa Romeo, ma un 
po' in tutte le aziende dove si speri
mentano i gruppi, le «isole di produ
zione». Come diceva Ferrari, un dele
gato della Lancia di Torino, è tutta 
l'organizzazione del lavoro che ci si 
deve sforzare di mutare: «assemblan
do» piccoli lavori stupidi non si potrà 
che ottenere un grande lavoro stupi
do. Pensiamo alla drammàtica testi
monianza offerta dall'Intervento di 
Ferrera, FIAT Rivalla, sull'ingresso 
in fabbrica del Robogate, il «pianeta 
verde», con i suoi traumi, i rivolgi
menti profondi. Eppure bisogna 
guardare avanti: Emilio Pugno ri
cordava come l'incomprensione dei 
mutamenti industriali alla metà de

gli anni 50 contribuì a indebolire il 
potere del movimento del lavoratori. 
• Ma 11 punto vero òggi è: può 41 sin
dacato, sulla scorta^ dell'esperienza 
rivendicala fin qui accumulata, 
apprestarsi a quel «salto di coscien
za» che oggi appare tanto necessario? 
«C'è una cultura che occorre rein
ventare, ricostruire, dice Trentin: la 
vecchia attrezzatura non basta più. 
Insomma non si può governare con 
una strumentazione artigianale crisi 
di questa portata e qualità. Il rischio 
dunque qual è secondo Trentin? 
Quello di una disparità — anche 
dentro al sindacato, e quindi non sol
tanto tra movimento del lavoratori e 
padronato — una disparità tra pochi 
depositari di informazioni e cono
scenze, rispetto ad una moltitudine 
di utilizzatori senza sapere». 

È un problema, come si può com
prendere, che va ben al dì là di questa 
dimensione «sindacale». Riguarda 
infatti i grandi processi di formazio
ne e di apprendimento della società: 
il sindacato, ma anche la scuola, 1 
canali di diffusione delle informazio
ni, il modo con cui una cultura Indu
striale può essere divulgata. Sta qui, 
anche a giudizio del segretario della 
CGIL, il nesso tra conoscenza e de
mocrazia. «Questo — dice Trentin — 
è il cuore dei prossimi contratti. Il 
rischio è quello di un ripiegamento 
del sindacato sulla difensiva, di rea
zioni istintive, di una contrazione».. 

Il rischio, «se non rinnoviamo la 
contrattazione, è di perdere anche gli 
spazi di contrattazione tradizionali». 

Edoardo Segantini 

Contro il grave attacco della Conf commercio alle conquiste dei lavoratori 

Turismo: venerdì <i i mila in lotta 
ROMA — Ormai lo scontro 
va al di là del contratto e del 
suo rinnovo. La ostinazione 
con la quale la Confcommer-
cio, unica controparte degli 
oltre ottocentomila lavora
tori del turismo, si rifiuta di 
accettare la piattaforma sin
dacale e la stessa mediazione 
del ministro del Lavoro Di 
Giesi, è la riprova che dietro 
questo braccio di ferro si na
sconde un piano politico di 
ridimensionamento delle 
conquiste dei lavoratori e 
dello stesso ruolo del sinda
cato. *.•-}•• 

Dopo l'ultimò «no» delle 
organizzazioni padronali a 
trovare una soluzione alla 
ormai estenuante vertenza, 
la Filcams-CgiI, la Fisà-
scat-Cisl e la Uiltucs-Uil, 

hanno proclamato uno scio
pero nazionale di ventiquat
tro ore per venerdì 25 set
tembre prossimo e ulteriori 
48 ore di astensione dal lavo
ro, articolate per territorio e 
per aziende, da attuarsi en
tro il 4 ottobre. 

Questa è la risposta che i 
lavoratori, da giugno ormai 
senza il contratto, sono stati 
costretti a dare di fronte alla 
intollerabile arroganza della 
Confcommercio e le sue fe
derazioni di categoria. Ma è 
bene rifare per sommi capi la 
storia di questa vicenda. Il 
contratto scade a giugno e la 
piattaforma sindacale è già 
sul tavolo della controparte 
con molto tempo di anticipo: 
la piattaforma prevede tra le 
altre cose una riduzione del

l'orario di lavoro e una non 
strabiliante revisione delle 
retribuzioni che in media si 
aggira sulle 60 mila lire men
sili di aumento. 

Ma questi due punti assu
mevano sempre più, andan
do avanti la trattativa, i ter
mini del pomo, della discor
dia tra organizzazioni slnd&r 
cali e padronato, interruzio
ni, abbandono dèlie trattati
ve, pretestuose posizioni: 
questo il clima vissuto per 
tutta. Testate dai lavoratori 
degli alberghi, dei bar, delle 
mense e di tutte le strutture 
turistiche, oltre che ad un 
vero e propri© linciaggio (o-
perato da molti giornali e 
perché no, anche dalla RAI) 
che. voleva Addebitare agli 
scioperi (in quattro mesi solo 

due scioperi nazionali di 24 
ore) la crisi del turismo nel 
nostro paese e In modo parti
colare delle presenze stranie
re. 

Insomma una bella orche
strazione. Per superare gli o-
stacoli si arrivò, quindi, alla 
mediazione del ministro Di -
Glesi, ima il.suo primo inter
vento fallì sempre per la gra
nitica posizione della Conf
commercio. Alla ripresa, dò
po una pausa estiva, si ri
prende, il dialogo ma l'epilo
go è cronaca di questi giorni. 

Il sospetto (ma ormai è 
quasi una certezza) che il pa
dronato delle aziende turisti
che voglia tirare la volata al
la parte più retriva e più ar
roccata della Conflndustria 
e fare da contraltare alla po

sizione della Confagricoltu-
ra, che come ben si sa ha di
sdetto l'accordo per la scala 
mobile, si fa prepotentemen
te strada. ..- - ••;..' 
] E non è un caso che siano 
scese in campo anche le con
federazioni Cgil-Cisl-Uil con 
una posizione di pieno ap
poggio alle categorie in lotta 
intravedendo, infatti* in que
sto scontro un attacco a tutti 
i lavoratori. Ma c'è di più, lo 
stesso ministro dei Lavoro, 
dopo essere stato per la se
conda volta «silurato» dalla 
Confcommercio, ha tenuto a 
sottolineare come le uniche 
responsabilità del fallimento 
sono da ascrivere al padro
nato. 

Renzo Santelli 

Moskvich: 
l'auto più grande 
al prezzo più piccolo 

L.3.660.000 
franco concessionario !•**« reclusa 

anche in versione lamìiare L 4 060.000 
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Ciro in^ 
«guerra per 
il vino» contro 
la giunta 
regionale 
calabrese 

Dal corrispondente ' 
CIRO' MARINA (Catanzaro) 
— La vertenza dei viUvitiìcoI-
tori del comprensorio del C5-
rotano ha raggiunto un altro 
punto di mobilitazione ieri 
con lo sciopero generale in
detto dalle associazioni dì ca
tegoria, dal sindacato, dalla 
ConfcoUivatori e con la parte
cipazione dei sindaci delle 
amministrazioni di sinistra 
di Ciro, Grò Marina, Carini, 
BrucoH, Melissa, Strongoli, 
San Nicola Dell'Alto, Fallago» 
rio, Umbriatko. 

Una grande manifestazio
ne con la quale i vitivinkotto-
ri hanno inteso protestare 
contro te scelte dientelari e di 
assistenzialismo del governo 
regionale che ancora una vol
ta dimostra una assoluta in
capacità di pn>g7ammazione 
nei settore. I l comizio in pia» 
za (hanno parlato il sindaco 
di Grò Marina compagno 
Baffa ed il compagno Poeti©, 
in rappresentanza della 
Gonf-
cottivatori regionale), ha ri
badito la necessita di andare 
ad una soluzione del ptéelc 
ma dei vitivinicettori del Ct-
rotano che dopo raccordo re* 
gìonale, che non prevede le 
fasce di qualità, rischiano di 
essere penalizzati con il peri
colo dello sfascio nel settore. 

A Ciro la prodmione vHhn> 
nkota ha una qualità eccel
lente garantita dalla preseti-

ne di origine controllata. La 
vertenza dei vHivinkonari 
cornino** non si ferma qptf, 
sulla adulandone del 

più avanti. Si rictikO, infat
t i , la garanzia 

la ristnitturazione del settore 
e l'apertura immediata detta 
distilleria Esac. 

Ci 

Troppo debole il paniere ufficiale 

MOLTI DI PIÙ' 
I PREZZI FERMI 

ALLACOOP 
FINO AL 15 NOVEMBRE. 

La Cooperazione di Consumatori ha aderito alla proposta 
Marcora per contenere i prezzi. Le Cooperative di Consu
matori non si sono mai tirate da parte di fronte ad iniziative 
contro il carovita. Anzi, le hanno sempre sollecitate e pro
mosse. Come organizzazione economica che rappresenta 
i consumatori, abbiamo avanzato le nostre proposte e le 
nostre critiche. In numerose Provincie i prezzi concordati 
sono troppo elevati, tanto più se si considera che le qua
lità non sono definite. 

Non siamo soddisfatti dei risultati raggiunti e per questa ra
gione il nostro impegno va al di là degli accordi presi: 
— nei negozi Coop i prezzi e la qualità dei prodotti del pa

niere ufficiale saranno i più convenienti per i consuma
tori 

— il paniere concordato è insufficiente e lo abbiamo esteso 
con una vasta gamma di prodotti sicuramente importanti 
nella spesa familiare. 

Continueremo a batterci perché si vada oltre questa inizia
tiva che da sola non può contribuire alla lotta al carovita 
È necessario che vengano affrontati e risolti problemi trop
po a lungo giacenti: 
— l'istituzione di un serio controllo sulla formazione dei 

prezzi 
— la riforma della rete distributiva 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DI CONSUMATORI 
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2 ami scadenza 1 ottobre 1983 

prima • cedola semestrale 

equivalente a un 
péri primo 

RENDIMENTO BOT 
sucoeeeiue . . SEMESTRALI +0,«40 prezzo di errissians 

agri too ire c n 

O Le ertole successive alla prima sono determinate aggiuttgendo 40 centesimi aMa 
inedia bimestrale dai tassi dai BOT a sai mesi D a D TagNo irnWmo 1 milione D D D 
Le agende di credito, gli istituti di credito spedale, gli agenti di cambio a gli altri operatori 
autorizzati potianno prenotarli presso la Banca d'Italia antro il 28 settembre D O D I rego
lamento avverrà M 1* ottobre al prezzo di lire 960.000 per milione O D O R pubblico potri 
richiederli alla banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più piotwlglone O D 

essenti da ogni imposta presente e futura 
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